
ALLEGATO B - Tabella relativa alle violazioni e relative sanzioni 

 
 

 Tipologia della violazione Articolo di riferimento Sanzione 

1 

 E’ vietata l’esposizione sulla pubblica via 
dei rifiuti sotto forma diversa da quella 
indicata dall’Autorità di sub-ATO e dal 
Gestore del servizio e al di fuori dei giorni 
e dell’orario stabiliti 

ART. 13 – NORME 
GENERALI PER IL 

CONFERIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 

da € 50,00 a € 500,00 

2 

E’ vietato: 
• l’uso improprio dei contenitori; 
• la cernita dei rifiuti nei contenitori; 
• il conferimento di rifiuti in prossimità degli 

appositi contenitori o dei Centri di 
conferimento, al di fuori degli appositi 
spazi predisposti (condominiale, porta a 
porta, stradale, frazionale o comunque 
allestiti e individuati);  

• il conferimento nei cestini stradali 
portarifiuti di rifiuti domestici assimilati 
rifiuti speciali; 

• il conferimento di rifiuti presso contenitori 
assegnati ad altro utente; 

• l'abbandono di rifiuti anche se immessi in 
involucri protettivi perfettamente sigillati a 
lato dei contenitori e/o dei contenitori 
predisposti; 

• fatto salvo quanto espressamente 
autorizzato dal gestore del servizio, 
eseguire scritte sui contenitori o affiggere 
su di essi materiali di qualsivoglia natura 
e dimensione (manifesti, targhette, 
adesivi); 

• lo sblocco dei freni di stazionamento, il 
ribaltamento e danneggiamento dei 
contenitori, che devono essere richiusi 
dopo l'uso;  

• il conferimento nei contenitori stradali di 
rifiuti provenienti da zone in cui la 
raccolta viene eseguita con il sistema 
porta a porta. 

ART. 13 – NORME 
GENERALI PER IL 

CONFERIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI 

da € 50,00 a € 500,00 

3 

 E’ vietato depositare oggetti o 
parcheggiare veicoli o comunque porsi in 
modo tale da intralciare o ritardare 
l'opera di svuotamento dei cassonetti. Gli 
oggetti o i veicoli che si trovano in dette 
condizioni sono soggetti a rimozione 
forzata. 

ART. 16 – 
COLLOCAZIONE  DEI 
CONTENITORI PER 
RIFIUTI URBANI ED 

ASSIMILATI E 
RELATIVO 

ALLESTIMENTO 
 

da € 50,00 a € 500,00 

4 

 E' vietato agli utenti o a qualsiasi 
persona, non debitamente autorizzata, lo 
spostamento, anche temporaneo, dei 
contenitori per la raccolta stradale, ferma 
restando la possibilità di inoltrare 
motivata richiesta all'Autorità di sub-ATO, 
che la valuterà congiuntamente con il 
Gestore del servizio.   

ART. 16 – 
COLLOCAZIONE  DEI 
CONTENITORI PER 
RIFIUTI URBANI ED 

ASSIMILATI E 
RELATIVO 

ALLESTIMENTO 
 

da € 50,00 a € 500,00 

5 

 E’ vietata l'immissione di rifiuti 
indifferenziati sciolti non contenuti in 
appositi sacchetti protettivi, conferiti ben 
chiusi.  

ART. 19 - NORME 
GENERALI PER LA 

RACCOLTE DEI 
RIFIUTI URBANI 

da € 50,00 a € 500,00 



INDIFFERENZIATI 

6 

 E' vietato, altresì, immettere nei 
contenitori o conferire residui liquidi, 
sostanze accese o infiammabili, materiali 
taglienti se non opportunamente protetti. 

ART. 19 - NORME 
GENERALI PER LA 

RACCOLTE DEI 
RIFIUTI URBANI 

INDIFFERENZIATI 

da € 50,00 a € 500,00 

7 

Nei contenitori predisposti per il 
conferimento dei rifiuti indifferenziati è 
vietata l'immissione di: 

a. rifiuti oggetto di raccolta differenziata; 
b. rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti 

urbani;  
c. rifiuti speciali inerti (es. calcinacci) 

derivanti da attività cantieristica; 
d. rifiuti urbani pericolosi; 
e. rifiuti ingombranti e RAEE 
f. altri rifiuti per il cui conferimento siano 

state istituite speciali articolazioni del 
servizio di raccolta ovvero specifici 
servizi integrativi. 

ART. 19 - NORME 
GENERALI PER LA 

RACCOLTE DEI 
RIFIUTI URBANI 

INDIFFERENZIATI 

da € 50,00 a € 500,00 

8 

Le utenze non domestiche sono 
autorizzate a conferire i propri rifiuti 
assimilati nei contenitori messi a 
disposizione dal Gestore del servizio per i 
rifiuti indifferenziati, sempre che per tali 
tipologie di rifiuto non siano stati attivati 
servizi di raccolta differenziata, a ritiro od a 
consegna, con le avvertenze ed i divieti di 
seguito specificati (aggiuntivi rispetto a 
quelli generali già indicati): 
a)  i materiali immessi nei cassonetti 

devono essere rigorosamente 
classificabili come rifiuti assimilati agli 
urbani ai sensi del presente 
Regolamento, rimanendo a carico del 
produttore/utente ogni responsabilità di 
carattere civile e penale per gli 
eventuali illeciti commessi; 

b)  i rifiuti assimilati devono essere 
conferiti nei cassonetti chiusi all'interno 
di sacchi o involucri di adeguata 
capacità, non eccessivamente 
voluminosi per i contenitori stessi che li 
devono ricevere; eventuali materiali 
aventi dimensioni eccedenti le suddette 
capacità di contenimento; devono 
pertanto essere oggetto, a cura 
dell'utente, di interventi di riduzione di 
volume; 

c)  i quantitativi di rifiuti assimilati 
conferibili nei cassonetti stradali o nei 
contenitori per la raccolta domiciliare 
non devono in nessun caso 
compromettere o creare pregiudizio 
alcuno alla raccolta dei rifiuti urbani di 
produzione domestica; non devono 
pertanto essere conferiti quantitativi di 
rifiuti assimilati eccedenti la produzione 
media giornaliera ed in particolare nelle 
giornate festive e ad esse 
immediatamente precedenti e 
successive; 

ART. 19 - NORME 
GENERALI PER LA 

RACCOLTE DEI 
RIFIUTI URBANI 

INDIFFERENZIATI 

da € 1.000,00 a € 5.000,00 
 



d) è comunque vietato immettere nel 
circuito di raccolta indifferenziata dei 
rifiuti urbani gli imballaggi secondari e 
terziari. 

9 

 E’ posto l'assoluto divieto di conferire i 
rifiuti urbani pericolosi (RUP) nei 
contenitori destinati alla raccolta delle 
altre frazioni di rifiuti domestici ed 
assimilati.  

 

ART. 19 - NORME 
GENERALI PER LA 

RACCOLTE DEI 
RIFIUTI URBANI 

INDIFFERENZIATI 

da € 50,00 a € 500,00 

10 

 Per tutte le frazioni di rifiuti per le quali è 
prevista la raccolta differenziata, è 
vietato il conferimento e lo smaltimento 
con i rifiuti urbani raccolti in maniera 
indifferenziata. 

ART. 20 – NORME 
GENERALI PER LE 

RACCOLTE 
DIFFERENZIATE 

da € 50,00 a € 300,00 

11 

 E’ vietato conferire nei cassonetti 
destinati alla raccolta differenziata ivi 
compresi quelli per il vetro: vetro retinato, 
vetro opale (es. boccette dei profumi), 
cristalli, lampadine, specchi, schermi di 
televisori, monitor, oggetti in ceramica 
che sono considerati come rifiuti 
ingombranti o RAEE e conferiti agli 
appositi centri di raccolta comprensoriali 

ART. 21 - RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI 

MATERIALI 
RICICLABILI: CARTA, 
VETRO E ALLUMINIO, 

IMBALLAGGI IN 
PLASTICA, LEGNO, 

ECC. 

da € 50,00 a € 300,00 

12 
 E’ vietato immettere la frazione verde nel 

circuito di raccolta dei rifiuti 
indifferenziati. 

ART. 22 - RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

DELLA FRAZIONE 
VERDE 

da € 50,00 a € 500,00 

13 

   

E’ vietato il conferimento della frazione 
verde in sacchi di plastica o altro 
materiale.  

ART. 22 - RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

DELLA FRAZIONE 
VERDE 

da € 50,00 a € 500,00 

   

14 

 E’ vietato conferire la frazione organica 
sfusa negli appositi contenitori, salvo 
specifiche eccezioni, individuate dal 
Gestore del servizio ed è obbligatorio 
l’utilizzo di contenitori a svuotamento 
riutilizzabili o con sacchetti certificati a 
norma europea, UNI EN 13432-2002, 
che ne garantiscano la compostabilità e 
la biodegradabilità. 

ART. 23 - RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

DELLA FRAZIONE 
ORGANICA 

da € 50,00 a € 500,00 

15 
 E’ vietato immettere le pile o gli 

accumulatori usati nel circuito di raccolta 
dei rifiuti indifferenziati. 

ART. 24 - RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DI 

PILE E 
ACCUMULATORI 
USATI, FARMACI 

SCADUTI, SIRINGHE 

da € 50,00 a € 500,00 

16 

 E’ vietato, da parte dei gestori delle 
farmacie, immettere quanto raccolto nel 
circuito di raccolta dei rifiuti 
indifferenziati. 

ART. 24 - RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DI 

PILE E 
ACCUMULATORI 
USATI, FARMACI 

SCADUTI, SIRINGHE 

da € 500,00 a € 1.000,00 

17 

 E’ vietato il conferimento di rifiuti raccolti 
in modo differenziato ad impianti 
destinati a ricevere il rifiuto 
indifferenziato, salvo casi eccezionali  

ART. 29 - 
DESTINAZIONE DEI 

MATERIALI 
RACCOLTI IN MODO 

DIFFERENZIATO 

da € 1.000,00 a € 5.000,00 

18 
 E’ vietato l’abbandono di rifiuti 

ingombranti a bordo strada, anche a 
 

ART. 30 - RIFIUTI 
da € 500,00 a € 1.000,00 



fianco di contenitori stradali. INGOMBRANTI 

19 

 E' fatto divieto di danneggiare o ribaltare 
i cestini portarifiuti, compresi nei servizi 
di nettezza urbana, ai fini del 
conferimento di rifiuti voluminosi; è inoltre 
vietato eseguire scritte sui cestini getta 
carta e affiggere su di essi materiali di 
qualsivoglia natura e dimensioni 
(manifesti, targhette, adesivi ecc.) 

ART. 37 - 
ORGANIZZAZIONE 

DEGLI ALTRI SERVIZI 
da € 50,00 a € 500,00 

20 
 E’ vietato l’avvio al compostaggio verde 

delle foglie raccolte con spazzatrici 
stradali. 

ART. 38 - 
SPAZZAMENTO 

STRADALE 
da € 200,00 a € 500,00 

21 

 E’ vietato il volantinaggio avente finalità 
commerciali, la distribuzione di materiale 
pubblicitario (volantini, pieghevoli ecc.) 
mediante apposizione su veicoli in sosta, 
che determinano direttamente o 
indirettamente l’insudiciamento del suolo 
pubblico. 

ART. 46 - 
VOLANTINAGGIO SU 

AREE PUBBLICHE 
da € 50,00 a € 500,00 

22 

 E’ vietato l’abbandono di rifiuti, di 
qualunque natura o provenienza, su 
suolo sia pubblico o soggetto ad uso 
pubblico che su suolo privato anche a 
fianco di contenitori stradali. E’ vietato 
gettare, versare o depositare 
abusivamente sulle aree pubbliche, 
private soggette ad uso pubblico e 
private di tutto il territorio comunale e dei 
pubblici mercati coperti o scoperti, 
qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo 
solido, semisolido e liquido e in genere 
materiale di rifiuto e scarto di qualsiasi 
tipo, natura e dimensione, anche se 
racchiuso in sacchetti o contenuto in 
recipienti. Il medesimo divieto vige per le 
rogge, i corsi d'acqua, i fossati, gli argini, 
le sponde, ecc. 

ART. 57 – DEPOSITI 
INCONTROLLATI DI 

RIFIUTI 
 

D.Lgs. 152/06 
art. 192 commi 1 e 2 e 

art. 255 
 

 
da € 30,00 a € 3.000,00. 

 
La sanzione è aumentata 

fino al doppio se 
l’abbandono riguarda rifiuti 

pericolosi 
 

23 

 Ai soggetti che ostacolino, in qualunque 
modo, le operazioni di ispezione, 
accertamento e verifica previste dal 
presente Regolamento, si applica la 
sanzione amministrativa  

ART. 63 – SANZIONI 
L. 28-12-1995 n. 549 

Misure di 
razionalizzazione della 
finanza pubblica. Art. 3 

commi 31, 32. 

da € 500,00 a € 3.000,00 
 

 

 
Le sanzioni amministrative pecuniarie, di cui ai punti precedenti, qualora non venga identificato i 
flagranza, il soggetto responsabile dell’illecito, verranno comminate ai sottoriportati soggetti:  
a)all’utente assegnatario del contenitore 
b) a tutte le utenze assegnatarie nel caso di cassonetto assegnato a più utenze. 
Per quanto o attiene ai conferimenti difformi di cui ai precedenti punti 5,6,7,8,9,10,11,12,e,13, 14,15 si 
specifica che le sanzioni saranno commisurate al grado di contaminazione da frazioni estranee di 
rifiuti, di conseguenza le sanzioni saranno rapportate al volume di rifiuti contaminati. 
Nell’ipotesi di reiterazione delle violazioni, nel medesimo ano solare, la sanzione pecuniaria è 
aumentata fino al doppio. 


